
ALLEGATO 3 - Autovalutazione del principio DNSH AVVISO PUBBLICO “Campania Startup 2023”
Dichiarazione sostitutiva di certificazione
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) _______________________________________________________
nat_ a ____________________________________________________ Prov. _______ il ____________ 
residente a __________________________ via/piazza _______________________________  n. _____
in qualità di __________________________________________________________________________
della impresa _____________________________ ____________________________________________

consapevole della responsabilità penale in cui incorre in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445, nonché degli altri effetti previsti dall’art. 75 del medesimo DPR,

DICHIARA CHE:
· il potenziale investimento sarà realizzato nel rispetto del principio di “non arrecare danno significativo” (DNSH) agli obiettivi ambientali di cui all’art. 9 del Regolamento EU 2020/852, a norma dell’articolo 17 del medesimo Regolamento (UE) 2020/852 (Appendice C all’Avviso “Campania Startup 2023”)  e nel rispetto dei criteri di vaglio tecnico pertinenti di cui all’Allegato II del Reg. 2139/2021, in conformità alle indicazioni riportate in Allegato all’avviso. In particolare:
· (nel caso di sostegno ad attività di ricerca) la tecnologia, il prodotto o la soluzione di altro tipo, oggetto di ricerca, non comprometterà gli obiettivi di mitigazione dei gas serra a norma dell'accordo di Parigi, né ostacolerà lo sviluppo di soluzioni di mitigazione dei cambiamenti climatici;
· (nel caso di acquisizione di beni “materiali e immateriali”, qualora i macchinari siano funzionali a “elaborazione dei dati, hosting e attività connesse) saranno rispettate le pratiche raccomandate contenute nel CEN-CENELEC documento CLC TR50600-99-1 "Data centre facilities and infrastructures- Part 99-1: Recommended practices for energy management; i rischi climatici che pesano sull'attività sono stati identificati considerando quali possono influenzare l'andamento dell'attività economica durante il ciclo di vita previsto e se del caso sono state individuate le relative misure di adattamento; verranno definite e attuate azioni di gestione del rischio di degrado ambientale necessarie per evitare rischi connessi alla conservazione della qualità dell'acqua e alla prevenzione dello stress idrico;le apparecchiature utilizzate soddisferanno le prescrizioni stabilite dalla direttiva 2009/125/CE per i server e i prodotti per l'archiviazione dei dati (ad es. i prodotti o servizi hanno una certificazione ISO 50600 o certificazione ISO 14001 o 14024 di tipo I o l'Electronic Product Environmental Assessment Tool (EPEAT) o una ecolabel (EPA ENERGY STAR o Blauer Engel, TCO Certified o altra etichetta equivalente), non conterranno sostanze con restrizioni d'uso di cui all'allegato II della Direttiva 2011/65/UE, a meno dei casi consentiti nello stesso allegato; sarà previsto un piano di gestione dei rifiuti che garantisca il riciclaggio massimo al termine del ciclo di vita delle apparecchiature elettriche ed elettroniche in coerenza con la Direttiva 2012/19/UE.

· (Nel caso di Spese connesse all’investimento materiale e immateriale, qualora riguardanti l’arredo e gli “Altri costi di esercizio”), saranno rispettati i Criteri Ambientali Minimi – CAM vigenti e pertinenti l’investimento. 
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Data ………………………				…………………………………………………..
firma leggibile del dichiarante

